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 Nato a Mormanno il 30 marzo 1897 morì in Napoli il 20 dicembre del 1961. 
Da studente partecipò alla prima guerra mondiale. 
Laureatosi in medicina a Roma il 21 luglio 1921 dopo un tirocinio ospedaliero, fu militare e 

inviato in Africa Orientale - Somalia Italiana - prima col grado di tenente e alla fine di colonnello 
medico.  

Al ritorno in Italia ebbe la libera docenza in clinica oculistica presso l’università di Roma ove 
insegnò nel mese di febbraio di tutti gli anni accademici.  

 Intorno agli anni 50 si ritirò a Mormanno ove continuò ad esercitare la professione, aprendo 
una Clinica che, dati i tempi e le necessità della gente, fu un’operazione 
vincente1. 

In essa affluivano oltre a mormannesi, cittadini di tanti i paesi del 
circondario  calabro-lucano afflitti da glaucoma e cataratta2. 

Attuò tecniche chirurgiche, le migliori del tempo, con amorevole 
dedizione e con quella competenza derivata da una lunga ed attiva 
esperienza.. 

Giovanissimo, ebbi la fortuna di conoscerlo e di accompagnarlo, 
bontà sua, in lunghe passeggiate vespertine che si spingevano quasi fino a 

Procitta.  
Mi parlava della sua permanenza africana e, molte volte, additandomi il cielo allora  più 

splendente, mi faceva vere lezioni di astronomia per la quale dimostrava passione e competenza. 
 Per conoscere meglio lo studioso diamo ora un breve sguardo a parte di suoi lavori.  

  Tra gli scritti accademici, ricordo: 
• Contributo alla conoscenza della nosologia delle nostre Colonie. Rendiconto sanitario-statistico 

del territorio di Iscia-Baidos e di Burhacaba, Somalia Italiana, novembre 1925 -ottobre 1926; 
Tipografia Sordomuti, Viale Principe Eugenio,1, Firenze 

• Coloboma della coroide, associato al coloboma dell’iride e del nervo ottico; Roma, Istituto 
Poligrafico dello Stato, 1929-Anno VII 

• Autolussazione di un bulbo oculare nel delirio da tifo; Rocca S. Casciano, Stabilimento 
Tipografico L. Cappelli, 1941- Anno XX 

• Sulla degenerazione cristallina ereditaria della cornea; edito come sopra 
• L’acutezza visiva in rapporto al servizio militare (relazione presentata alla Direzione Generale di 

Sanità Militare per la Commissione di revisione dell’elenco delle infermità) 
• Commento agli art. 33, 34, 46A e 4B degli Elenchi Imperfezioni ed Infermità; Scuola 

Tipografica Istituto Gualandi Sordomuti, Via di Ripoli 181, Firenze 
• Distacco idiopatico della Retina e glaucoma semplice. Rapporti clinici. Stab.Tip. L. Cappelli, 

Rocca S. Casciano 1941-XX E.F.   

                                                 
1 L’ospedale più vicino era a Castrovillari e bisognava raggiungere Cosenza per le malattie oftalmiche 
2 La cataratta è una progressiva e costante opacizzazione del cristallino umano che interferisce o blocca del tutto il 
passaggio della luce necessaria ad una visione nitida. Ha la forma di una piccola lente simile ad una lenticchia e si trova 
dietro l'iride colorata, al centro della pupilla. Per diversi motivi quali età, traumi, malattie (es. diabete), uso prolungato 
di specifici farmaci o fattori ereditari, il cristallino perde la sua trasparenza. L’infermità può svilupparsi rapidamente o 
con lentezza progressiva.  Si avverte la riduzione della capacità visiva, una sua fluttuazione, dei facili abbagliamenti,  
un peggioramento della visione contro luce ed un falso miglioramento della visione da vicino. 
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